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Andreottiani e gavianei vogliono lo scioglimento del consiglio comunale 

Napoli, la De punta allo sfascio 
li Pei: ricostruzione in pericolo 

I comunisti affermano che «una prova elettorale non gioverebbe in alcun modo» a una città che ha bisogno più 
che mai di «stabilità politica» e di un'azione di governo rinnovatrice» - Alleanza con le forze laiche e socialiste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC è venuta 
allo scoperto e punta diritto 
allo sfascio e allo scioglimen
to del consiglio comunale. Lo 
ha fatto nel vivo di uno scon
tro sociale acutissimo, men
tre riesplodono le tensioni e 
divampa la protesta operaia. 
Oggi a Napoli, per uno scio
pero indetto alla FLM contro 
la stangata di Fanfani, scen
deranno in piazza tutti i me
talmeccanici della regione. 
Contemporaneamente il mi
nistro Fortuna, che ha rac
colto l'eredità di Zamberletti, 
verrà a toccare con mano i 
drammi e i disagi del popolo 
dei terremotati. L'emergenza 
e la lotta: quasi due spaccati 
di una città decisa a non mol
lare e che proprio ora si vuole 
privare di un governo e di 
una guida. 

Ma Napoli, nella strategia 
nazionale della DC, è anche 
una pedina indispensabile, 
un caposaldo da espugnare a 
tutti i costì. Ecco perché, per 

sferrare il suo attacco, il par
tito di De Mita ha fatto scen
dere in campo sia il Cava del
lo scontro frontale con i co
munisti sia gli instancabili 
mediatori alla Cirino Pomi
cino, a cui è stato demandato 
il compito di lavorare ai fian-
chi l'amministrazione, nel 
tentativo di isolare e cattura
re le forze laiche e socialiste. 

Tutto è nato — com'è or
mai noto — con un documen
to congiunto DC-PLI: pochi 
concetti sulla presunta ina
deguatezza dell'amministra
zione, ripetuti più volte, per 
annunciare la fuoriuscita dal
la maggioranza programma
tica. Si sperava in un effetto 
a catena che nel giro di pochi 
giorni decretasse la fine di 
una esperienza per molti ver
si straordinaria, quella della 
Giunta Valenzi, che pur tra 
mille difficoltà è riuscita in 
questi anni a superare la pro
va del terremoto e ad avviare 
con successo la ricostruzione. 

Almeno per il momento 

non è andata così. I socialisti 
si incontreranno oggi a Roma 
con Craxi. Un contatto con i 
vertici nazionali è in corso 
anche in casa socialdemocra
tica. Entrambi i partiti, di
rettamente impegnati nell' 
amministrazione, non hanno 
però risposto all'appello del
la DC, che esplicitamente li 
aveva invitati a dimettersi. 

Ora la DC tace, gioca di ri
messa, continua a sperare in 
un atto di sganciamento dei 
partiti intermedi. Solo così, 
del resto, potrebbe coprirsi le 
spalle e arrivare allo sciogli
mento senza assumersi per 
intero la responsabilità di 
una decisione che i comunisti 
hanno giudicato fgrave e irre
sponsabile, ispirata da logi
che di parte e assolutamente 
estranea agli interessi della 
città*. 

Perché questo attacco è 
stato sferrato proprio ora? 

Implicata fino al collo in 
una crisi regionale che si tra

Maurizio Valenzi 
e accanto al titolo, 
da sinistra. 
Cirino Pomicino 
e Antonio Gava 

scina da tempo, principale i-
spiratrice di una politica eco
nomica nettamente anti-po
polare, la DC ha un solo o-
biettivo: cancellare l'esempio 
positivo di Napoli. 

Il primo febbraio Sandro 
Pertini verrà ad inaugurare 
la mostra sul piano di rico
struzione, quella stessa mo
stra che — mesi fa a Bologna 
— affascinò il gotha dell'ur
banistica internazionale. Ve
drà cantieri aperti, operai al 
lavoro, case già in avanzata 
fase di costruzione... 

Tutto questo, evidente
mente, non può continuare 
sotto il segno di un'ammini
strazione di sinistra. Nel 
frattempo tutte le carte si ri
mescoleranno e i terremotati 
dei containere e delle scuole 
occupate non avranno più chi 
andrà a Roma a pretendere 
che gli impegni e le promesse 
vengano rispettati. Si sta an
cora aspettando, del resto, la 
proroga dei decreti di requi

sizione, senza la quale l'am
ministrazione dovrà restitui
re centinaia e centinaia dì ap
partamenti. Noti palazzinari 
sono già sul piede di guerra: 
rivogliono le case e subito. 

La DC ha riconfermato so
lo due mesi fa l'accordo pro
grammatico che sorregge la 
giunta Valenzi. Ora, invece, è 
già sulla strada della rottura: 
'Una prova elettorale — so
stiene il documento del comi
tato direttivo della federazio
ne napoletana del PCI — 
non gioverebbe in alcun mo
do alla città. Napoli ha inve
ce più che mai bisogno di 
stabilità politica e di un'a
zione di governo rinnovatri

ce... per garantire una fuo
riuscita dall'emergenza su 
una grande prospettiva di 
risanamento. Questo sforzo, 
pur tra mille difficoltà, è già 
in atto». Il documento prose
gue ricordando che -l'allean
za tra i comunisti, le forze 
socialiste e quelle laiche, con 
cui in questi anni è stata af
frontata la dura prova del 
governo della città, costitui
sce una condizione fonda' 
mentale ed un patrimonio 
prezioso per garantire ulte
riormente un governo stabile 
ed efficiente di Napoli e as
sicurare la vita stessa del 
consiglio comunale: 

Marco Demarco 

Situazioni scottanti all'esame del Consiglio superiore della magistratura 

Catania, varata l'indagine 
sui fascicoli «insabbiati» 

L'ombra di patteggiamenti 
per le cariche giudiziarie 

Si attendono da tempo le nomine dei capi dell'ufficio istruzione di Mi
lano e della procura di Bologna - Gli attacchi strumentali al CSM 

Una raffica di quesiti del CSM per i responsabili degli uffici giudiziari 
Passa al contrattacco il Pm Di Natale: «Responsabilità superiori» 

MILANO — Che cosa aspet
ta il Consiglio superiore del
la magistratura a nominare 
11 capo dell'Ufficio istruzione 
di Milano e l'avvocato gene
rale? La commissione per il 
conferimento delle cariche 
per gli uffici direttivi, presie
duta da Vittorio Mele, sL riu
nirà martedì-prossimo.. Ma 
intanto un giudice istruttore 
milanese — la dottoressa E-
lena Parlotti — lancia criti
che severe: «Oggi l'Ufficio i-
struzione è acefalo, e perdu
ra l'inerzia del CSM nel rico
prire l'importante carica, 
nonostante che da ottobre 
siano giacenti le domande 
degli aspiranti». 

Acefalo non è soltanto 1' 
Ufficio istruzione di Milano. 
Anche la Procura della Re
pubblica di Bologna conti
nua ad essere senza titolare, 
mentre per l'Ufficio istruzio
ne vi è stata una designazio
ne. ma non ancora la nomi
na. Eppure per entrambe le 
sedi, la cui importanza è su
perfluo sottolineare, vi sono 
state reiterate sollecitazioni. 
Come si spiega, dunque, que
sta lentezza? E quali sono i 
criteri che vengono adottati 
dal CSM per le nomine? 

Sul CSM, come si sa, sono 
piovute recentemente accese 
critiche proprio perché que
sto organismo ha avuto il 
merito di affrontare final
mente questioni di grande ri
lievo, attuando misure (si 
pensi alla pubblicità dei di
battiti) di segno sicuramente 
innovativo. Il CSM ha sapu
to prendere anche decisioni 
coraggiose, estromettendo, 
ad esempio, dalla magistra
tura giudici riconosciuti col
pevoli di collusione con la 
mafia. Quello delle nomine, 
però, viene ancora conside
rato li punto debole. C'è chi 
parla, trattando la questio

ne , di patteggiamenti e di 
continui baratti, e c'è addi
rittura chi non esita, con e-
spressione colorita, a ritene
re che si tratti di «un mercato 
delle vacche». 

Restando in argomento c'è 
chi rammenta il caso della 
nomina del Procuratore ge
nerale di Milano. Non vi fos
se stata la denuncia di alcuni 
giornali, fra I quali il nostro, 
quel posto direttivo — si fa 
notare — sarebbe andato a 
un magistrato che, per non 
dire altro, non disprezzava 
volare su aerei privati di un 
•piduista* né riteneva disdi
cevole recarsi in visita da in
fluenti uomini politici per 
accumulare raccomandazio
ni per la propria nomina. Il 
CSM, in quel caso, seppe ope

rare con decisione e fermez
za. Ma c'è appunto chi osser
va che se non ci fossero state 
le denunce della stampa, le 
cose si sarebbero svolte in 
ben altro modo, dando ragio
ne a chi parla di «baratti». 

I criteri che vengono adot
tati dal CSM, comunque, sa
rebbero quelli dell'anzianità 
e della professionalità. Ma 
non sempre la trasparenza e 
la limpidezza sono i valori 
che trionfano. La polemica 
sulla nomina del Procurato
re capo della Repubblica di 
Roma, con il seguito dei 
«rimproveri» venuti da parte 
socialista per ricordargli i 
voti determinanti ottenuti 
per il conferimento della ca
rica, ancora freschi nella 
memoria. 

Le ragioni delle lungaggi
ni deriverebbero in larga mi
sura proprio da questa ricer
ca di un equilibrio. Un equili
brio che, ovviamente, non 
appare sempre improntato a 
criteri di giustizia. Indipen
denza e professionalità sono, 
invece, i valori che dovrebbe
ro presiedere ad ogni decisio
ne. L'autonomia della magi
stratura è un bene troppo 
prezioso perché possa essere 
oggetto di qualsiasi trattati
va e tanto meno di occulti 
baratti. 

Prendiamo il caso di Bolo
gna. Il CSM è intervenuto 
meritoriamente, con lo stru
mento dei trasferimenti, per 
rendere possibile il supera
mento di situazioni giudica
te non più tollerabili e tali, in 
ogni caso, da compromettere 
inchieste in corso, fra cui 
quella sulla strage del 2 ago
sto. Ma è del tutto evidente 
che a tali misure doveva se
guire la tempestiva nomina 
di magistrati seri, dotati di 
autonomia di giudizio, pro
fessionalmente dotati. Que
ste nomine, invece, nono
stante le sollecitazioni di cui 
si è resa interprete l'associa
zione dei familiari delle vitti
me della strage, non ci sono 
ancora state. Che cosa si a-
spetta? 

Per Milano valgono le 
stesse considerazioni. Le in
chieste in corso, soprattutto 
quelle che hanno messo a 
nudo clamorosi episodi di 
corruzione e di eversione (si 
pensi al Banco Ambrosiano, 
alla P 2, a Sindona) passano 
tutte per l'Ufficio Istruzione. 
Di questo ufficio era titolare 
il giudice Antonio Amati. 
che è andato in pensione il 6 
novembre dello scorso anno. 
Da allora l'ufficio, come si è 
detto, è «acefalo». Chi Io reg
ge, ora, è l'aggiunto Adalber

to Margadonna, i cui criteri 
di assegnazione dei processi 
sollevano non poche perples
sità. Di più. Per il giudice E-
lena Paciotti, che è anche vi
cepresidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati, «r 
inchiesta sul crack del Banco 
Ambrosiano è stata voluta-
mente'assegnataa.magistràt 
ti inesperti». L'accusa, come 
si vede, è pesante.' 

Proprio oggi a Milano e a 
Bologna ci sarà l'inaugura
zione dell'anno giudiziario. 
Un anno che comincia con 
Uffici importanti senza tito
lari. Il CSM non può permet
tersi ulteriori indugi. Risulta 
a tutti che fra gli aspiranti a 
questi incarichi figurano 
magistrati la cui provata 
professionalità e indipen
denza di giudizio è fuori di
scussione. L'augurio, quindi, 
è che si proceda alle nomine 
senza perdere altro tempo, 
scegliendo uomini giusti, ca
paci di resistere ad ogni for
ma di pressione. 

Ibio Paolucci 

MILANO — Il giudice Antonio 
Amati, che è andato in pensio
ne il 6 novembre scorso la
sciando il posto di capo dell' 
Ufficio istruzione. 

ROMA — Ai sospetti e alle cri
tiche sullo stato dell'ammini
strazione della giustizia nella 
Procura di Catania l'altro ieri 
ha reagito con una pubblica 
frecciata nei confronti del Cam, 
l'organo di autogoverno dei 
magistrati. Cesare Di Natale, 
sostituto procuratore nella cit
tà siciliana, ha detto: «I dubbi 
sulla Procura sono infondati». 
E all'accusa di ritardi pilotati 
su alcune scottanti indagini, di 
sospetto di insabbiamento su 
altre inchieste non meno ecla
tanti, ha risposto addebitando* 
ne la responsabilità «agli organi 
superiori» che avrebbero man
cato di potenziare gli organici 
dell'ufficio. 

Perché questo riesplodere 
della polemica, e in forme così 
aperte? Molti osservatori fan
no risalire tutto alle vicende 
ancora insolute che hanno por
tato, nelle scorse settimane, in 
primo piano gli uffici giudiziari 
catenesi. Cesare Di Natale ha 
retto per oltre un anno la pro

cura in attesa della nomina del 
nuovo procuratore. Aspirava 
lui stesso alla carica. Ma il Con
siglio Superiore ha invece pre
ferito designare Giuseppe Co
sta che l'altro ieri si è insediato. 
Ed è sembrato capire che sulla 
scelta (poi ratificata dal mini
stero di Grazia e Giustizia) ab
biano pesato quei sospetti che 
ancora gravano su molti atti (o 
non atti) della Procura catane-
se sotto la direzione di Cesare 
Di Natale. 

Questi passa ora al contrat
tacco? È un fatto che questa 
pubblica reazione, manifestata 
nel corso della cerimonia di 
benvenuto al procuratore capo 
Costa, cada in un altro delicato 
momento. Infatti il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
ha avviato a dicembre una sor
ta di inchiesta preliminare sul
la Procura catanese. È stata la I 
commissione, quella che si oc
cupa dei ricorsi e degli esposti 
che riguardano • magistrati, a 
decidere l'indagine acquisendo 

Sabato prossimo a Trento, nell'ambito della Festa sulla neve 

Al convegno PCI esperti da tutta 
l'Europa per un fronte anticrimine 

MILANO — La lotta contro la mafia e 
la grande criminalità deve espandersi 
al di là dei confini territoriali; perché 
ciò sia possibile occorre che 1 vari Paesi, 
nessuno escluso, mettano in campo una 
grande capacità di collaborazione, alle
stendo una banca dei dati internaziona
le, facilitando e incoraggiando l'opera 
di chi indaga sulle multinazionali del 
crimine. Da Trento, città in cui si è svi
luppata la più corposa indagine sul 
mercato di morte nel mondo, sabato 
prossimo verrà lanciato un appello e un 
messaggio perché si costituisca un 
•fronte internazionale della fermezza» 
contro la grande criminalità. L'occasio
ne verrà dal convegno indetto dal PCI 
nell'ambito della Pesta sulla neve; il 
programma prevede una introduzione 
del segretario regionale Alberto Fer-
randi e le relazioni dell'ori. Francesco 
Martorelli, responsabile del gruppo di 
lavoro della Direzione del PCI su mafia 
e droga («Legami internazionali della 
grande criminalità»), e dall'on. Luciano 
Violante, del gruppo Giustizia della Ca
mera («Prevenzione e repressione del 
crimine organizzato: interventi interni 
e cooperazione internazionale*). Il com
pagno Luigi Colajanni, della Direzione, 

concluderà 1 lavori, dopo gli Interventi 
di magistrati, parlamentari ed esperti 
provenienti da tutta Europa. 

Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi presso il circolo della 
Stampa a Milano, Ferrandi e Martorelli 
hanno sottolineato il valore di questa 
Iniziativa — «La prima del genere, a li
vello internazionale* — ponendo l'ac
cento anzitutto sulla necessità che i va
ri paesi collaborino nella lotta contro la 
grande criminalità. Oggi — hanno det
to — slamo costretti a lamentare, per il 
passato, ritardi e sottovalutazioni da 
parte delle Istituzioni e di vari organi 
dello Stato. Inchieste come quella del 
giudice siciliano Falcone e del magi
strato di Trento Carlo Palermo stanno 
mettendo In luce una rete estesa di pro
tezioni di cui hanno beneficiato 1 mer
canti di morte. Sottovalutazioni e ritar
di hanno favorito il dispiegarsi di un 
vasto disegno criminoso che ha coinci
so con effetti destabilizzanti a carico di 
vari Paesi, compreso il nostro: «E non 
importa tanto — ha aggiunto Martorel
li — chi abbia contato su questo dise
gno: noi condanniamo chiunque tenti 
di destabilizzare un Paese utilizzando il 
traffico di armi e stupefacenti e 1 gua
dagni illimitati che ne derivano». 

Nelle parole di Ferrandi e Martorelli 
è più volte tornato il riferimento alle 
ultime inchieste sul traffico di armi e 
droga. Sarà così anche al convegno di 
Trento. Del resto, hanno detto i due 
rappresentanti del PCI, le indagini con
fermano che le vie percorse dalla gran
de criminalità sono le stesse sulle quali 
si consumano gli attentati più gravi al
la distensione internazionale. Lottare 
contro i mercanti di morte significa da
re un grosso contributo alla lotta per la 
pace, contro chi minaccia il clima di 
collaborazione fra 1 popoli. 

Alla conferenza stampa di ieri era 
presente anche il compagno Dino Fac
chini, vicesegretario delia Federazione 
di Verona, a testimonianza del conti
nuo impegno del PCI su questo fronte 
di lotta. A Verona, come poi in Sicilia e 
più recentemente a Ravenna, il nostro 
partito ha dato vita a poderose manife
stazioni di massa contro i mercanti di 
droga, che hanno sollecitato nel Paese 
una mobilitazione prima mai verifi
cata. Il convegno di Trento si presenta 
— è stato ricordato — come naturale 
prosecuzione e sviluppo dell'impegno 
preso nelle piazze d'Italia più colpito 
dal flagello della droga. 

Fabio Zanchì 

i verbali della commissione «Di
rettivi» che aveva ascoltato, 
prima di procedere alla nomina 
del nuovo procuratore, anche 
Cesare Di Natale. Nella seduta 
del 21 dicembre, dunque, non 
senza contrasti, la I commissio
ne (relatore il consigliere avvo
cato Franco Luberti) ha dispo
sto tutta una serie di atti che in 
pratica cominciano a mettere le 
mani sul «caso Catania». Quello 
che si è venuto a costituire è un 
vero e proprio dossier. In esso 
hanno trovato già posto le de
nunce, gli esposti firmati o ano
nimi pervenuti al Csm. E pre
sto sarà arricchito da impor
tanti rapporti ordinati dal Con
siglio. Da palazzo dei Mare
scialli infatti sono partiti all'in
dirizzo dei responsabili degli 
uffici giudiziari catanesi una 
raffica di quesiti. Al procurato
re generale Fdippo De Cataldo, 
cui stamane spetterà di leggere 
la relazione all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, alcuni 
scottanti: è stato, oppure no, a-
perto un procedimento penale 
sulla chiacchierata costruzione 
del nuovo palazzo della Pretu
ra? E sulle circostanziate de
nunce sugli appalti all'ospedale 
«Vittorio Emanuele» (30 mila 
lenzuola sterili)? Che fine han
no fatto ali esposti dell'ufficio 
legale dell'Istituto Case Popo
lari? É vero che la Guardia di 
Finanza inviò una lettera alla 
Procura Generale per «sensibi
lizzare» i giudici a perseguire i 
reati valutari? 

Agli uffici della Procura sono 
state poste altre richieste che 
attendono una risposta. Eccone 
alcune: conoscere che fine han
no fatto i rapporti della Guar
dia di Finanza per gli anni 
81-82, prima della legge sul 
condono; inviare un'informa
zione sui procedimenti che ri
guardano le società Saem e Isi 
(groppo Rendo); ottenere un 
rapporto su quanti processi fi
gurano sotto la generica voce 
•Atti relativi» e se risulta vero 
che procedimenti avviati con 
nome e cognome siano stati di
sinvoltamente derubricati nel 
fascicolo «Atti relativi». I quesi
ti posti dal Csm, come si vede, 
sono delicatissimi. Ma già, 
quando essi arriveranno a Ro
ma, si prevede l'avvio di una se
conda fase con l'audizione di 
molti testi L'ultimo atto, se 
verranno ravvisati comporta
menti anomali, sarà il varo di 
un'ispezione sul luogo. Dentro i 
segreti degli uffici a Catania. 

Sergio Sergi 

Ha ripreso i lavori la Commissione P2 

La mano di Galli 
anche nel tentato 

«golpe» di Borghese 

ROMA — Proroga per il termi
ne dei lavori, già fissato per leg
ge all'8 marzo prossimo, o ri
chiesta dì rinvio? Alla ripresa 
dei lavori, dopo le festività, si è 
aperto ieri, alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2 e le male
fatte di Licio Celli, il dibattito 
su questo tema. I rappresen
tanti socialisti vogliono subito 
chiudere l'inchiesta e non si ca
pisce bene perché. I rappresen
tanti del PCI sono per una pro
roga dei lavori, ma per un breve 
periodo: quello, cioè, stretta
mente necessario perché siano 
ascoltati tutti i testi. La DC è 

della stessa opinione mentre i 
missini e i radicali sono per rin
viare di un anno la chiusura La 
decisione definitiva sarà co
munque presa giovedì, nel cor
so di una riunione dell'ufficio 
di presidenza. Intanto ieri, alla 
Commissione, sono arrivati 
nuovi importanti documenti 
dalla Procura della Repubblica 
di Bologna e dai magistrati che 
indagano sulla strage alla sta
zione. Tra gli accusati, come si 
sa, c'è il neonazista Stefano 
Delle Chìaie. provocatore, spia 
e uomo dei servizi segreti di al
cuni paesi sudamericani. 

Attraverso questo losco per
sonaggio i giudici di Bologna 
hanno indagato a lungo anche 
sul tenuto «golpe» di Valerio 
Borghese e sono arrivati ad al
cune sorprendenti novità: an
che per quel pericolosissimo 
tentativo di attaccare la demo
crazia repubblicana salta fuori 
il nome di Licio Celli, come po
tentissimo «mediatore» tre due 
gruppi che volevano portare a 
termine i previsti piani del 
•principe nero*. Sarebbe stato 
Lido Celli — secondo le inda
gini dei magistrati — • far rien
trare il «golpe* perché tra i due 

gruppi erano sorti dei contrasti 
che mettevano in forse la riu
scita di tutta l'operazione. 

Ieri pomeriggio la Commis
sione ha ascoltato la deposizio
ne dell'ex dirigente missino ed 
editore Giuseppe Ciampico, 
•tramite» tra Roberto Calvi, O-
razio Bsgnasco, l'ori. Giulie An-
dreotti, l'on. Franco Evangeli» 
sti e l'on. Flaminio Piccoli. 

Ciampico (uomo del sotto
bosco governativo e per morti 
mesi membro del comitato cen
trale del MSI) è noto nel Lazio, 
in particolare a Prosinone e a 
Cassino, per essere riuscito ad 

ottenere, per una serie di azien
de fallimentari da lui ac
quistate, finanziamenti statali 
a fondo perduto. Qualche anno 
fa era riuscito ad incassare da 
Roberto Calvi 50 miliardi (tra
mite la società Italfin) per l'En
te Fiuggi del quale è presiden
te. Ieri, durante la deposizione, 
ha ammesso di conoscere Celli 
e di aver fatto da tramite tra la 
signora Calvi, Andreotti e Pic
coli, ma ha negato una serie di 
accuse della donna. «Interro
garlo — ha detto un deputato 
— è stato come spremere una 
pietra». 

Al sindacato unitario il 70% 
nelle elezioni della polizia 

ROMA — Netto successo delle liste del SIULP (Sindacato 
italiano unitario del lavoratori della Polizia) nelle elezioni 
svoltesi domenica e lunedì per l rappresentanti del personale 
nel consiglio di amministrazione del ministero dell'Interno e 
nelle tre commissioni per il personale non direttivo. Il SIULP, 
infatti, ha ottenuto in media — secondo dati resi noti dal 
ministero dell'Interno — oltre il 70 per cento delle preferenze 
espresse dagli oltre 45 mila poliziotti (cioè 11 74 per cento del 
70.500 aventi diritto al voto) che hanno partecipato alle ele
zioni. 

100 mila maestre al concorso 
per 2750 posti nelle materne 

ROMA — Circa centomila aspiranti ad una cattedra nelle 
scuole materne sosterranno oggi la prova scritta del concorso 
Indetto dal ministero della Pubblica Istruzione. I posti messi 
a concorso sono 2750 ai quali si aggiungeranno quelli che si 
renderanno liberi nel corso di questi mesi. Le vincitrici di 
concorso entreranno In ruolo dal primo settembre prossimo. 

Il PCI: «Come si sta cercando 
l'ex assessore latitante?» 

Sulla latitanza sospetta di un ex assessore ai Lavori pubbli
ci di Catanzaro, coinvolto nello scandalo Casslodoro, i comu
nisti, attraverso il compagno Politano, hanno presentato alla 
Camera una interrogazione al ministro degli Interni per sa
pere «quale azione concreta si stia svolgendo per ricercare ed 
assicurare alla giustizia l'ex assessore ai Lavori pubblici del 
comune di Catanzaro, Maria Fonte, coinvolta nello scandalo 
Cassiodoro e la cui latitanza, che si protrae ormai da tempo, 
oltre a porre Interrogativi inquietanti sui motivi reali che le 
"consigliano" di tenersi fuori dagli Interrogatori a cui sono 
sottoposti gli altri imputati, non agevola l'opera della magi
stratura». 

Non si apre il paracadute 
Muore militare della Folgore 

SIENA — Un paracadutista di leva della «Folgore», Ireneo 
Mannai, di 20 anni, di Quartu S. Eiena (Cagliari), è morto in 
seguito alle ferite riportate durante un lancio di addestra
mento. L'Incidente è avvenuto presso l'aeroporto di Ampu-
gnano (Siena). L'incidente sarebbe da attribuire ad un difetto 
tecnico nell'apertura del paracadute. 

Senza esito l'incontro a Milano 
tra sindacati e gruppo Rizzoli 

MILANO — I rappresentanti óei sindacato dei giornalisti e 
della Federazione unitaria dei poligrafici hanno abbandona
to ieri sera l'incontro con il «vertice» della Rizzoli e il presi
dente della Centrale, Piero Schlesinger, in corso davanti al 
giudice Baldo Marescotti, delegato all'amministrazione con
trollata del gruppo. Il direttore generale della Rizzoli, Tassan 
Din, ha annunciato, Infatti, di poter illustrare soltanto tra 
una decina di giorni un suo eventuale piano per il risanamen
to finanziario dell'azienda. Gli esponenti sindacali hanno te
nuto una riunione presso la Camera del Lavoro. Niente, quin
di, si è potuto appurare sull'eventuale accordi Rizzoli-SPI per 
un maxicontratto pubblicitario del valore di 600 miliardi. Di 
concreto vi è stato unicamente la proroga di 3 mesi del man
dato a vendere affidato alla Centrale e la nomina di un nuovo 
componente il consiglio d'amministrazione della Rizzoli: si 
tratta di Gualtiero Bruggir. 

Il partito 

Commissione sanità su decreti e contratto 
ROMA — Martedì, alle 9.30. presso la direzione.del PCI. si 
riunisce la commissione sanità. AH'o.d.g. i decreti del governo e 
il contratto unico della sanità. 

Corso per i giovani disoccupati 
ALBINEA — Dal 18 gennaio al S febbraio si terrà presso 1'lsthu-
to di Studi comunisti Mario Alleata di Albìnea, un corso per 
giovani lavoratori disoccupati e dirigenti di circolo della FGCI. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 12 gennaio. 

• o • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani, 
giovedì 13 gennaio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
domani, giovedì 13 gennaio, alle ore 9.30. 

«L'Astrolabio» nuova 
serie, per costruire 
l'alternativa alla DC 

ROMA — Completato il suo 
ventesimo anno di vita «L'a
strolabio*, la rivista fondata da 
Ferruccio Parrì ed Ernesto 
Rossi, avvia una nuova serie e si 
propone come punto di riferi
mento, di analisi e di confronto 
sul tema dell'alternativa all'at
tuale sistema di potere, come 
risposta alla sfida lanciata dalla 
DC di De Mita. Il primo nume
ro del nuovo «Astrolabio* è sta
to presentato ieri mattina — in 
un incontro con i giornalisti a 
Montecitorio — dal direttore, 
Luigi Anderlini, e da alcuni 
membri del comitato di direzio
ne: il senatore Branca (Sinistra 
indipendente), il ministro Di 
Giesi (PSDI), l'on. Marami 
(PRI), l'on. Pavolini (PCI). 
l'on. Querri (PSI) che nel loro 
lavoro sono affiancati da Giu
liano Amato, Gaetano Arfé, 
Carlo Galante Garrone, Gusta
vo Minervini. Ruggero Orfei, 
Luigi Spaventa e Tullio Vec
chietti. Dopo una lunga serie di 
colloqui, confronti/ discussioni 
— è scritto nella presentazione 
del primo numero — «Astrola
bio* ha constatato che le ener
gie effettivamente disponibili 
per mobilitarsi attorno a un te
ma come quello dell'alternati-
va, intera non come ipotesi po
litica preconfezionata negli uf
fici di partito, ma come terreno 
di ricerca e di verifica di cui 
sperimentare ie convergenze 

possìbili e le possibilità di supe
ramento dei contrasti, sono in 
realtà molte più di quanto si 
possa supporre. Di qui la con
renna di una scelta: porre la ri
vista a disposizione di tutte le 
forze potenzialmente disponi
bili per l'alternativa, approfon
dire e discutere problemi, con
tenuti, questioni che costitui
scono «il terreno più impervio e 
accidentato su cui tutta la sini
stra dovrà tracciare, in Qualche 
modo, il suo futuro*. E l'impe
gno che Anderlini e gli altri 
componenti del comitato di di
rezione hanno ribadito ieri 
mattina: confrontarsi libera
mente, da posizioni diverse, per 
resdere concreto il discorso sul
l'alternativa in un periodo di 
transizione 0 cui approdo è 
configurabile in un progetto 
chiaro da proporre al Mese. 
Quale alternativa, quando, co
me e perché sono, del resto, gli 
interrogativi che nel primo fa
scìcolo della nuova serie del-
l'r Astrolabio» Anderlini propo
ne e ai quali forniscono prime 
risposte esponenti della sini
stra, delle forze laiche, del 
mondo cattolico, accomunati 
dalla convinzione che dal con
fronto e dalla ricerca possa 
prendere forma «un orizzonte 
che le incertezze, i dubbi, gli er
rori e le delusioni di questi anni 
non hanno comunque cancella
to*. 


